
Disintossicazione  con  L’Aloe
Vera  e  i  prodotti  Forever
Living

Sempre per la nostra professionalità in crescita è importante
capire di cosa parliamo e saper distinguere le differenze tra
caso e caso e sapere dove poter agire e come saper rispondere
alle domande dei clienti che seguiamo.

Disintossicazione, in termini scientifici e medici, significa
eliminare o almeno ridurre entro limiti accettabili uno stato
di intossicazione.

Sempre  per  un  sanitario  il  termine  “intossicazione  “  è
obbligatoriamente legato a “da cosa?”

Per esempio, da mercurio? piombo? tabacco? alcool? O da cosa
altro?

Ed  è  legato  anche  al  concetto  di  “quanto”,  ovvero  quanta
sostanza tossica dobbiamo eliminare dal tuo corpo?

Più  il  “quanto”  è  grande  più  l’intossicazione  è  grave  e
difficile da trattare.

Ovviamente in queste condizioni siamo di fronte a casi gravi
che debbono essere trattati da specialisti e il più delle
volte in ambienti ospedalieri e altrettanto ovviamente non
sono queste le intossicazioni di cui può capitare che voi
possiate parlare.

Dovete prendere coscienza voi e far capire a chi vi ascolta
che quando parlate di disintossicazione vi riferite ad una
condizione che oggi si viene a creare in tantissime persone ed
è  (da  cosa  ?)  dovuta  a  sostanze  indesiderate  (tossici  o
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tossine)  che  provengono  dall’esterno  (ambiente),  che  sono
autonomamente prodotte dall’interno (nostro organismo) o che
semplicemente  non  vengono  eliminate  dal  nostro  corpo  come
invece dovrebbe essere.

Per  capire  bene  queste  tossine,  se  vengono  da  fuori  si
chiamano “esogene”, se vengono prodotte dall’organismo, cioè
da dentro, si dicono “endogene”.

Ricordate che il vostro scopo è di aiutare a smaltire le
tossine che ogni giorno penetrano nel nostro organismo e che
prima o poi ci daranno problemi che, lavorando per tempo sarà
facile prevenire.

Ora che abbiamo chiarito qualche concetto vediamo di spiegare
la vostra “DISINTOSSICAZIONE”, i punti sono i seguenti:

INTOSSICAZIONE  (generalizzata  e  diciamo  anche
quotidiana)

1. cosa è?

È un sovraccarico dell’organismo dovuto alla grande quantità
di inquinanti dispersi nell’ambiente che ci circonda.

2. da dove vengono e quali sono gli inquinanti?

Vedi spiegazione sopra,

Esogeni:

da traffico veicolare ed aereo (smog, benzene, residui di
combustione, sostanze chimiche), dall’edilizia (radon, è un
gas  tossico  prodotto  dalla  terra  stessa,  polveri,  muffe,
vernici, colle, chimici), da particolari tipologie di lavoro
che  espongono  a  sostanze  tossiche  di  varia  natura,
dall’industria, dagli scarichi industriali e civili etc.

Endogeni:



dal  nostro  stesso  organismo  già  oberato  dall’esterno  che
quindi  non  riesce  a  depurarsi  per  bene,  dalle  sue  scorie
digestive, visto che anche l’alimentazione è compromessa, da
tutti gli scarti derivanti dai processi stessi legati alle
normali  funzioni  vitali,  dai  radicali  liberi  che  vengono
prodotti.

Ricordate che anche cattive abitudini (alcool, abitudine al
fumo,  vita  sedentaria,  frequentazione  di  locali  affollati)
apportano una notevole quantità di sostanze tossiche.

3. a quali persone vi riferite?

Alla luce di quanto detto prima, a tutti senza esclusione di
nessuno.

Come  far  capire  ad  una  persona  che  ha  bisogno  di
disintossicarsi?

Basta che una o più delle seguenti condizioni ricorrano:

• Nervosismo e irritabilità
• Stato di malessere fisico e psichico
• Stanchezza eccessiva o frequente
• Senso di fatica eccessiva
• Difficoltà nelle azioni ordinarie
• Sonno di bassa qualità
• Scarso appetito
• Scarsa percezione dei gusti
• Disgusto per odori e aromi di cucina
• Maggiore percezione di cattivi odori
• Bocca amara
• Bocca asciutta

DISINTOSSICAZIONE
E ora cosa fare?

RICORDATE IL CONTROLLO DEL PESO: USARE GARCINIA O LEAN (da
dare come indicato in etichetta)
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Quindi:

• Primo trattamento in approccio, durata 15/30 giorni.  (può
essere sufficiente diversamente è consigliato continuare con
le altre fasi)

La sera portare a temperatura ¼ di litro di acqua, lasciare
(coperto) in infusione 2 bustine di Aloe Blossom Herbal Tea
per 10/20 minuti.

Al mattino aggiungere al Blossom Herbal Tea 150 ml di Aloe
Berry Nectar o Aloe Vera Gel e 50 ml di Pomesteen Power quindi
aggiungere acqua fino a raggiungere i due litri. Bere durante
il giorno.

• Fase 1 (inizio e aiuto al corpo per smaltire)

3 flaconi di Aloe Vera Gel – 120 ml al dì (aiuto generale per
l’organismo);

2 confezioni di Arctic Sea – 6 al dì (per togliere le tossine
legate ai grassi);

1 confezione di Absorbent C – 3 al dì (per rinforzare i vasi
sanguigni e come antiossidante).

• Fase 2 (aiuto circolazione e antiossidante)

3 flaconi di Aloe Berry Nectar –120 ml al dì (aiuto generale
per l’organismo e circolazione);

2 confezioni di Arctic Sea – 6 al dì (per togliere le tossine
legate ai grassi);

1 confezione di Absorbent C – 3 al dì (per rinforzare i vasi
sanguigni e come antiossidante);

2 flaconi di Pomesteen – 30 ml al dì (come antiossidante);
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• Fase 3 (eliminazione delle tossine resistenti e aiuto a
tutto il sistemaorganico)

3  flaconi  di  Forever  Freedom  –  40  ml  al  dì  (per  le
infiammazioni da tossine accumulate nelle articolazioni);

2 confezioni di Arctic Sea – 6 al dì (per togliere le tossine
legate ai grassi)

1 confezione di Absorbent C –2 al dì (per rinforzare i vasi
sanguigni e come antiossidante);

2 flaconi di Pomesteen – 30 al ml al dì (come antiossidante).

Le fasi 1/2/3 è consigliabile che abbiano una durata di tre
mesi per avere buoni effetti.

In tutti i casi dovremmo vedere i primi risultati dopo 15/20
giorni.

Dr. Maurizio Mariscoli
Consulente Industriale per il Farmaco. Procuratore presso il
Ministero della Salute per Farmaci, Cosmetici, Dispositivi

medici,
Integratori alimentari e Veterinaria. Consulente scientifico

FLP Italy.

Tratto dal Notiziario di Agosto 2009 della Forever Living
Products

Ora puoi acquistare questo programma nutrizionale di
disintossicazione diventando cliente autoconsumo e risparmiare
dal 15% al 35%.
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Naturale…..chi è Costui?

Proprio l’altro giorno, tra le tante e-mail, ne sono arrivate
in Azienda due che chiedevano rispettivamente:

1. “I prodotti Forever Living sono naturali?”

2. “Come mai in prodotti cosiddetti naturali sono contenute
sostanze chimiche?”

Vediamo qui di chiarire definitivamente cosa si intende per
prodotto “naturale” e anche come questo è costruito.

Si definisce scientificamente come “naturale” un prodotto che
esplica  la  sua  azione  grazie  alla  presenza  di  componenti
naturali tra gli ingredienti che lo compongono.

È evidente che se bastasse prendere un componente naturale
cosi come è ed applicarlo sulla pelle non servirebbe fare una
crema o un latte.

Bisogna fare una crema (o altro) per vari motivi e cioè per
riuscire a trattenere il prodotto sulla zona interessata più a
lungo, per riuscire a farlo passare attraverso la pelle, per
riuscire a rimuovere agenti esterni posati sulla pelle e così
via.

Ora per ottenere una crema, un latte, un gel etc. servono
sostanze che in natura non esistono e quindi si ricorre a
quelle sostanze chimiche che fanno sempre discutere chi non le
conosce.

Tali sostanze sono collaudatissime ed in uso da vari decenni,
sono  controllate  ed  approvate  dalla  comunità  scientifica

https://aloeforever.altervista.org/naturalechi-e-costui/
http://aloeforever.altervista.org/wordpress/wp-content/uploads/2009/07/aloe-msm-gel_aloeforever.jpg


internazionale e dalle Autorità sanitarie dei vari Stati nel
mondo, sono inoltre elencate con le loro caratteristiche e
modalità d’uso in tutte le normative di riferimento per i
prodotti che le possono contenere, quindi sono definite come
sicure per l’uso.

Va  chiarito  che  le  sostanze  che  possono  entrare  nella
composizione  degli  integratori  alimentari  sono  diverse  da
quelle utilizzabili per prodotti cosmetici per uso esterno, da
qui il motivo per cui dico sempre di non mettere un cosmetico
(gel, liquido od altro) in bocca dove, anche se in minima
parte, potrebbe essere ingoiato…

È  chiaro  che  se  un  prodotto  è  registrato  come  “crema  da
applicare sulla pelle” non può essere un “prodotto che può
essere ingerito” è ovvio, non è vero?

Poi ancora fanno discutere i conservanti, anche qui leggende
metropolitane  da  internet  la  fanno  da  padrone  e  generano
insicurezza nella gente che legge e ascolta riuscendo spesso a
dirottare il Pubblico verso prodotti reclamizzati falsamente
come “senza conservanti”.

Spiego meglio, avete mai visto una fetta di carne, del pesce o
della frutta conservarsi bene per un anno anche se riposta in
frigorifero? No? E allora perchè un prodotto “naturale e senza
conservanti” dovrebbe?

Batteri  e  funghi  colonizzano  tutto  e  con  la  loro  opera
distruggono tutto e questa loro opera è fondamentale per la
conservazione dell’ecosistema perfetto della Natura.

Ma nel caso di un cosmetico o di un integratore questo non
serve perchè dobbiamo usarlo e se fosse inquinato da batteri e
funghi potremmo anche avere dei problemi per la nostra salute
e allora usiamo i conservanti che ci garantiscono la stabilità
del prodotto e la conservazione delle sue qualità intatte per
il tempo che impieghiamo nell’usarlo.
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Naturalmente anche i conservanti sono sostanze sotto continuo
controllo, da decenni, riconosciute per legge, e per questo
garantite come certamente innocue.

Ora facciamo un esempio di un prodotto “naturale”:

MSM GEL

INGREDIENTI

• Aloe Barbadensis Gel (Stabilized* AloeVera Gel)
• Acqua
• Dimethyl Sulphone (MSM)
• Glycerin
• Triethanolamine (pura al 99%) (veicolo)
• Dimethicone (stabilizzante)
• Arctostaphylos Uva Ursi extract (Bearberry)
• Sodium Hyaluronate
• Allantoin
• Tocopherol
• Melaleuca Alternifolia Leaf Oil
• Rosmarinus Officinalis extract
• Salix Alba Bark Extract
• Polysorbate 80 (facilita l’applicazione)
• Ascorbic Acid (rende l‘acidità = alla pelle)
• Carbomer (facilita l’applicazione)
• Disodium EDTA
• Methylparaben
• Diazolidinyl Urea

In  grassetto  blu  i  componenti  naturali  responsabili
dell’azione naturale del prodotto; in corsivo grassetto rosso
(agli ultimi posti quindi in quantità minima) i conservanti;
in nero le sostanze che servono per portare il prodotto dove
serve con in corsivo l’azione che esplicano.

Avete capito bene cosa è un prodotto “NATURALE”?
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Ora potete fare due cose , rispondere correttamente a chi vi
dovesse contestare e spiegare, insegnando, a chi vi chiede,
specialmente ai vostri Colleghi.

Buon lavoro a tutti e ricordate… volate in alto.

Dr. Maurizio Mariscoli
Consulente Industriale per il Farmaco. Procuratore presso il

Ministero della Salute
per Farmaci, Cosmetici, Dispositivi medici, Integratori

alimentari e Veterinaria.
Consulente scientifico Forever Living Products Italy.

Tratto dal Notiziario di Luglio 2009 della Forever Living
Products

Processo  di  Stabilizzazione
dell’Aloe Vera
Vediamo perchè è importante la stabilizzazione dell’aloe vera.

Una volta che la polpa viene estratta dalla foglia dell’Aloe
Vera, così come avviene per tutti i vegetali, questa risulta
essere poco stabile e subisce in poco tempo il processo di
ossidazione se non viene stabilizzata.

Il processo di stabilizzazione dell’aloe vera a freddo risulta
essere il metodo più sicuro per garantire al prodotto finale
(il gel contenuto nella foglia dell’Aloe Vera) di mantenere
inalterate le proprie caratteristiche organolettiche.

Anni  di  esperienza  come  coltivatori  e  produttori  hanno
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permesso  alla  Forever  Living  di  ideare  un  processo  di
stabilizzazione  dell’aloe  vera,  protetto  da  due  brevetti
mondiali. Questo permette di conservare il Gel di Aloe Vera
senza servirsi di alcuna forma di calore ne enzimi.

Alcuni produttori, infatti, fermano il processo di ossidazione
introducendo l’enzima cellulasi o usando il calore, che può
arrivare anche a 70°C, al fine di pastorizzare il gel di Aloe
Vera per mantenerlo nel tempo.

Come cita Wikipedia riguardo alla pastorizzazione “L’impiego
della pastorizzazione non è usato per la sanificazione a larga
scala di tutti gli alimenti poiché può indurre alterazioni sul
gusto e sulla qualità dei cibi”.

Inutile  sottolineare  come  queste  operazioni  compromettono
sensibilmente l’efficacia della foglia fresca.

In  questo  VIDEO  puoi  vedere  nei  dettagli  il  processo  di
preparazione e stabilizzazione dell’Aloe Vera.

Vuoi ricevere tutte le novità?………. Seguimi su Facebook.

L’Aloe  Vera  nella  storia  e
nel mondo

L’Aloe Vera anche conosciuta come Aloe Barbadensis
Miller prende il nome dalle isole Barbados da dove, alla fine

del sedicesimo secolo, venne importata dai Gesuiti.

Numerose sono le fonti storiche che vedono questa pianta al
centro dell’attenzione.
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Ad esempio il popolo dei Maya, oggi ritornati attuali grazie
alla profezia che a dir loro doveva verificarsi nell’anno
2012,  consideravano  l’Aloe  Vera  un  formidabile  rimedio
naturale. La usavano assumendo infusi fatti con il gel in essa
contenuto.

Sembra che le donne invece, rendessero il capezzolo amaro per
favorire lo svezzamento dei neonati; certamente poco attratti
dal gusto amaro della poppata.

Durante  le  guerre  del  passato  i  combattenti  cercavano  di
conquistare  territori  dove  cresceva  l’Aloe  Vera,  così  da
assicurarsi i medicamenti che questa pianta poteva garantire
attraverso le proprietà del suo gel.

Perfino  Cristoforo  Colombo  affrontò  la  spedizione  alla
scoperta dell’America rifornendo le stive delle sue caravelle
con una buona quantità di Aloe Vera.

I  Nativi  Americani  trovavano  proprietà  magiche  all’interno
della foglia tanto che gli stregoni propiziavano veri e propri
riti esoterici preparando elisir di lunga vita.

Mahatma Gandhi, infine, dichiarò che la sua crociata verso
l’indipendenza dell’India, gli fu possibile grazie al sostegno
e alle “forze segrete” che l’Aloe gli fornì.
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